


* Per pesticidi si intendono i prodotti fitosanitari e i biocidi, quali definiti all'articolo 2, 
rispettivamente del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, e del decreto legislativo 25 
febbraio 2000, n. 174. 

** "Totale" significa la somma di tutti i singoli pesticidi individuati e quantificati nella 
procedura di monitoraggio, compresi i corrispondenti metaboliti e i prodotti di degradazione e 
reazione. 

• I risultati dell'applicazione degli standard di qualità per i pesticidi ai fini del presente 
decreto non pregiudicano i risultati delle procedure di valutazione di rischio prescritte 
dal decreto, n. 194 del 1995 dal decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, 
n. 290, e dal decreto n. 174 del 2000. 

• Quando per un determinato corpo idrico sotterraneo si considera che gli standard di 
qualità in materia possono impedire il conseguimento degli obiettivi ambientali 
specificati agli articoli 76 e 77 del decreto n.152 del 2006 per i corpi idrici superficiali 
connessi o provocare un deterioramento significativo della qualità ecologica o chimica di 
tali corpi o un danno significativo agli ecosistemi terrestri direttamente dipendenti dal 
corpo idrico sotterraneo sono stabiliti valori soglia più severi conformemente all'articolo 
3 e all'Allegato 3. I programmi e le misure richiesti in relazione a tali valori soglia si 
applicano anche alle attività che rientrano nel campo di applicazione dell'articolo 92 del 
decreto n.152 del 2006. 

A.2 - Valori soglia ai fini del buono stato chimico 

Il superamento dei valori soglia di cui alla tabella 3, in qualsiasi punto di monitoraggio è 
indicativo del rischio che non siano soddisfatte una o più condizioni concernenti il buono stato 
chimico delle acque sotterranee di cui all'articolo 4, comma 2, lettera c, punti 1, 2 e 3. 
I valori soglia di cui alla tabella 3 si basano sui seguenti elementi:l'entità delle interazioni tra 
acque sotterranee ed ecosistemi acquatici associati ed ecosistemi terrestri che dipendono da essi; 
l'interferenza con legittimi usi delle acque sotterranee, presenti o futuri; la tossicità umana, 
l'ecotossicità, la tendenza alla dispersione, la persistenza e il loro potenziale di bioaccumulo. 





Nei corpi idrici sotterranei in cui è dimostrata scientificamente la presenza di metalli e altri 
parametri di origine naturale in concentrazioni di fondo naturale superiori ai limiti fissati in 
tabella, tali livelli di fondo costituiscono i valori soglia per la definizione del buono stato 
chimico. 

• Per i pesticidi per cui sono stati definiti i valori soglia si applicano tali valori in 
sostituzione dello standard di qualità individuato alla tabella 2. 

• Per i metalli il valore dello standard di qualità si riferisce alla concentrazione disciolta, 
cioè alla fase disciolta di un campione di acqua ottenuta per filtrazione con un filtro da 
0,45 (micro)m . 

• Per tutti gli altri parametri il valore si riferisce alla concentrazione totale nell'intero 
campione di acqua 



* Tali valori sono cautelativi anche per gli ecosistemi acquatici e si applicano ai corpi idrici 
sotterranei che alimentano i corpi idrici superficiali e gli ecosistemi terrestri dipendenti. Le 
Regioni, sulla base di una conoscenza approfondita del sistema idrologico superficiale e 
sotterraneo, possono applicare ai valori di cui alla colonna (*) fattori di attenuazione o 
diluizione. In assenza di tale conoscenza, si applicano i valori di cui alla medesima colonna. 

** Per il cadmio e composti i valori dei valori soglia variano in funzione della durezza 
dell'acqua classificata secondo le seguenti quattro categorie: Classe 1: <50 mg CaCO3/l, 
Classe 2: da 50 a <100 mg CaC03/l, Classe 3: da 100 a <200 mg CaC03/l e Classe 4: >200 
mg CaC03/l. 

*** Il DDT totale comprende la somma degli isomeri l,l,l-tricloro-2,2 bis(p-clorofenil)etano 
(numero CAS 50-29-3; numero UE 200-024-3), 1,1,1-tricloro-2(o-clorofenil)-2-(p-
clorofenil)etano (numero CAS 789-02-6; numero UE 212-332-5), l,l-dicloro-2,2 bis(p-
clorofenil)etilene (numero CAS 72-55-9; numero UE 200-784-6) e l,l-dicloro-2,2 bis(p-
clorofenil)etano (numero CAS 72-54-8; numero UE 200-783-0). 

**** Il valore della sommatoria deve far riferimento ai seguenti congeneri: 28,52, 77, 81, 95, 
99, 101, 105, 110, 114, 118, 123, 126, 128, 138, 146, 149, 151, 153, 156, 157, 167, 169,170, 
177, 180, 183, 187, 189. 

A.2.1 Applicazione degli standard di qualità ambientale e dei valori soglia 

1 La conformità del valore soglia e dello standard di qualità ambientale deve essere 
calcolata attraverso la media dei risultati del monitoraggio, riferita al ciclo specifico di 
monitoraggio, ottenuti in ciascun punto del corpo idrico o gruppo di corpi idrici 
sotterranei. 

2 Il limite di rivelabilità è definito come la più bassa concentrazione di un analita nel 
campione di prova che può essere distinta in modo statisticamente significativo dallo 
zero o dal bianco. Il limite di rivelabilità è calcolato come la somma di 3 volte lo scarto 
tipo del segnale ottenuto dal bianco e della concentrazione media del bianco. 

3 Il limite di quantificazione è definito come la più bassa concentrazione di un analita che 
può essere determinato in modo quantitativo con una determinata incertezza. Il limite di 
quantificazione è definito come 3 volte il limite di rivelabilità. 

4 Incertezza di misura: è il parametro associato al risultato di una misura che caratterizza 
la dispersione dei valori che possono essere attribuiti al parametro. 

5 Il risultato è sempre espresso indicando lo stesso numero di decimali usato nella 
formulazione dello standard. 

6 I criteri minimi di prestazione per tutti i metodi di analisi applicati sono basati su 
un'incertezza di misura del 50% o inferiore (k=2) stimata ad un livello pari al valore 
degli standard di qualità ambientali e su di un limite di quantificazione uguale o 
inferiore al 30% dello standard di qualità ambientale. 



7 Ai fini dell'elaborazione della media, nell'eventualità che un risultato analitico sia 
inferiore al limite di quantificazione della metodica analitica utilizzata viene utilizzato 
il 50% del valore del limite di quantificazione . 

8 Il paragrafo 7 non si applica alle sommatorie di sostanze, inclusi i loro metaboliti e 
prodotti di reazione o degradazione. In questi casi i risultati inferiori al limite di 
quantificazione delle singole sostanze sono considerati zero. 

9 Nel caso in cui il 90% dei risultati analitici siano sotto il limite di quantificazione non è 
effettuata la media dei valori; il risultato è riportato come "minore del limite di 
quantificazione". 

10 I metodi analitici da utilizzare per la determinazione dei vari analiti previsti nelle tabelle 
del presente Allegato fanno riferimento alle più avanzate tecniche di impiego generale. 
Tali metodi sono tratti da raccolte di metodi standardizzati pubblicati a livello 
nazionale o a livello internazionale e validati in accordo con la norma UNI/ ISO/ EN 
17025. 

11 Per le sostanze inquinanti per cui allo stato attuale non esistono metodiche analitiche 
standardizzate a livello nazionale e internazionale si applicano le migliori tecniche 
disponibili a costi sostenibili riconosciute come appropriate dalla comunità analitica 
internazionale. I metodi utilizzati, basati su queste tecniche, presentano prestazioni 
minime pari a quelle elencate nel punto 6 e sono validati in accordo con la norma UNI/ 
ISO/EN 17025. 

12 a) per le sostanze per cui non sono presenti metodi analitici normalizzati, in attesa che 
metodi analitici validati ai sensi della ISO 17025 siano resi disponibili da ISPRA, in 
collaborazione con IRSA-CNR ed ISS, il monitoraggio sarà effettuato utilizzando le 
migliori tecniche, sia da un punto di vista scientifico che economico, disponibili. 

b) I risultati delle attività di monitoraggio pregresse, per le sostanze inquinanti 
di cui al punto 11, sonò utilizzati a titolo conoscitivo. 




